C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: ACCOMPAGNAMENTO ALLO STUDIO
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

La fascia degli studenti disabili iscritti negli atenei del territorio è aumentata sensibilmente, il rilevante incremento che si è registrato dimostra quanto si stia ampliando il processo di integrazione scolastica a favore di questo tipo di studenti. Sono tanti i fattori che hanno contribuito alla crescita esponenziale di studenti disabili frequentanti l’università; maggiore consapevolezza dei propri diritti, maggiore sensibilità della società e delle istituzioni, sviluppo esponenziale dei supporti informatici della didattica e, non ultima una legislazione attenta a tali bisogni che consente a persone inabili, fino a pochi anni fa, costrette a vivere istituzionalizzati o chiuse dentro le mura domestiche di intraprendere un percorso alternativo e proattivo.

Tuttavia le difficoltà contingenti ai bisogni che riguardano i diversi aspetti della vita quotidiana e dell’organizzazione sociale non sempre consentono il pieno processo di integrazione a questi soggetti. Spesso si rivela problematico anche l’aspetto relazionale rintracciabile nelle interazioni sociali con i pari e con i docenti e il personale: il semplice inserimento in un istituto scolastico di un soggetto disabile non è infatti sufficiente perché si verifichi una relazione soddisfacente e significativa in quel contesto e, anzi, sono state spesso le difficoltà relazionali che hanno inciso negativamente sull’integrazione. 

Alla luce di queste osservazione e nell’ottica di un maggiore sviluppo del volontariato sociale al fine di renderlo sempre più vicino alle esigenze del cittadino, proprio per la sua valenza umana e per le risposte che, concretamente, sa dare alle esigenze delle fasce più deboli, è emersa l’esigenza da parte delle associazioni proponenti, di avvicinarsi a questo tipo di bisogno, e di formare opportunamente i volontari interessati aumentando le loro competenze affinché possano essere attivati in modo efficiente ed efficace.

L’intenzione progettuale è quella di formare dei volontari per l’accompagnamento e il sostegno degli studenti dell’università di Bologna, che a motivo della loro disabilità si trovano in una situazione di svantaggio tale da non poter usufruire appieno delle opportunità formative, relazionali, di crescita personale che il percorso universitario può offrire cercando di migliorare la loro qualità di vita nell’ottica di un avvicinamento all’autonomia personale il più possibile concreta al fine di favorire una più completa inclusione sociale, facilitando il diritto allo studio e limitando al tempo stesso, le difficoltà e i disagi connessi alla disabilità che possono inferire in un percorso di studio universitario. 

Le associazioni promotrici del progetto concordano poi sulla necessità di formare volontari motivati, ricercandoli soprattutto in una fascia di giovane età, in quanto oltre a veicolare i valori di solidarietà e del mutuo aiuto nei più giovani, si potrebbe creare una solida coscientizzazione e un incoraggiamento futuro sul volontariato come stile di vita. A partire da ciò si otterrà un contingente vantaggio concreto: gli operatori formati infatti costituiranno un punto focale per l’inclusione sociale che si intende perseguire ponendosi come sostegno in grado di ampliare le relazioni e capace di agevolare e sostenere l’entrata in una nuova realtà spesso difficoltosa.  Il progetto si articolerà quindi in tre fasi che vedono un primo momento di formazione dei volontari, un secondo momento di accompagnamento degli studenti disabili presso gli istituti universitari del territorio ed una terza fase di promozione, sensibilizzazione e ricerca di nuovi volontari. 

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	CDS FORLI’
	ODV
	PROMOTORE
	Enrica Dogheria

Presidente
	Via Maldenti 7 Forlì tel 0543-29371 cdsforli@email.it

	COORDINAMENTO ODV Emilia Romagna 
	ODV
	PROMOTORE
	Stefano Bondi

Presidente
	Via Maldenti 7

coordinamentoodv@email.it



	ASSOCIAZIONE FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA
	ASSOCIAZIONE
	PARTNER
	Rosaria Aulino

Referente territoriale
	Via Baracca 66 48022 Lugo (RA)



	UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA
	Ente Territoriale
	PARTNER
	Dott. Paolo Marchesini

Ref. Ufficio disabili dell’univ. Di Bologna
	Tel 051-220467




Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



X   Documentazione


X   Formazione



X   Informazione



X   Progettazione



X   Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore
	1
	145 ore

	Esperto di metodologie e tecniche per l’assistenza alla persona
	1
	10  incontri x 2 ore 

	Tutor azione 2
	1
	Affiancamento volontari:  170 ore



	Tutor azione 3
	1
	Attività di promozione: 45 ore




6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	6
	CDS FORLI’
	Per ogni volontario coinvolto si stimano:

20 ore per la formazione teorica;

60 ore per l’affiancamento individuale disabili; 

6 ore per attività promozione 

	6
	FAMIGLIE PER L’ACCOGLIENZA
	Per ogni volontario coinvolto si stimano:

20 ore per la formazione teorica;

60 ore per l’affiancamento individuale disabili; 

6 ore per attività promozione

	3
	ODV
	Per ogni volontario coinvolto si stimano:

20 ore per la formazione teorica;

60 ore per l’affiancamento individuale disabili; 

6 ore per attività promozione


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	FORMAZIONE
	GENNAIO
	MAGGIO

	2
	ATTIVAZIONE SERVIZIO
	FEBBRAIO
	DICEMBRE

	3
	PROMOZIONE
	OTTOBRE
	DICEMBRE


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: FORMAZIONE

	Obiettivo:

Attuare una formazione specifica attraverso lezioni frontali e situazioni di role play volta a preparare operatori volontari in grado di occuparsi di assistenza emozionale e assistenza di base a soggetti disabili che frequentano e che intendano frequentare l’università.



	Destinatari:

Almeno 12 volontari delle organizzazioni di volontariato coinvolte.

	Modalità di fruizione:

La formazione si articolerà in due fasi distinte per un totale di n. 10 incontri:

La prima fase consiste nella realizzazione di 10 incontri complessivi tenuti da un esperto formatore di tecniche e metodologie per l’assistenza alla persona. Nella prima fase di terranno 5 lezioni frontali di durata media di 2 ore per un totale di 10 ore. Tali incontri verteranno su temi quali: classificazione internazionale del funzionamento di disabilità e salute, modelli di intervento, i fattori che determinano l'integrazione, aspetti psicologici e difficoltà che incidono in un processo di integrazione, cenni sull’evoluzione della legge in materia di integrazione e disabilità, i diversi tipi di disabilità e le differenti metodologie operative in relazione a essi, conoscenza e uso dei principali modelli valutativi.

La seconda fase della formazione prevede n. 5 incontri da 2 ore ciascuno in cui verranno date indicazioni pratiche sulla gestione e sull’accompagnamento/affiancamento attivo dei volontari coinvolti nel sostegno agli studenti disabili con lo scopo ultimo di implementare più efficaci modalità di relazione d’ aiuto.

	Prodotti (eventuali):

Relazione della formazione; foglio di presenza dei partecipanti; questionario di gradimento alla fine del percorso formativo



	Risultati attesi:

Approfondimento delle competenze dei volontari, favorire l’incremento del numero dei volontari attivi, rafforzare il legame e le opportunità di crescita tra odv e volontari del territorio.


Azione 2: ATTIVAZIONE SERVIZIO

	Obiettivo:

L’obiettivo della seconda azione è attivare un concreto servizio di accompagnamento disabili attraverso tutto ciò che riguarda la vita universitaria di ogni studente (partecipazione alle lezioni, seminari, esami, ricevimento docenti ecc.). Si mirerà quindi a dare assistenza a persone bisognose non solo attraverso il sostegno fisico ma anche e soprattutto di disponibilità, sensibilità ed attenzione. Creando collaborazioni innovative in un’ottica di servizi di rete fra il volontariato e i servizi pubblici si mirerà a rimuovere le barriere architettoniche, psicologiche, pedagogiche e didattiche della vita universitaria dei disabili. 

Si mirerà quindi a favorire l’autonomia personale, l’integrazione e la socializzazione anche nel gruppo dei pari, a sollecitare l’espressione delle capacità individuali e ad affrontare/ superare difficoltà e ostacoli nella dimensione intra e interpersonale.


	Destinatari:

Almeno 12 volontari delle organizzazioni di volontariato coinvolte.

	Modalità di fruizione:

Il sostegno e l’accompagnamento verrà attivato in concomitanza con l’inizio del secondo semestre dell’anno accademico 2009/2010 e continuerà anche con l’avvio del nuovo anno accademico. Questo servizio comprende l’accompagnamento degli studenti disabili a lezioni, seminari, attività didattiche, esami, ricevimento docenti, biblioteche, uffici e segreterie e servizi igienici.
Durante il primo periodo i volontari saranno supportati operativamente da n. 1 tutor di affiancamento affinché il servizio sia più efficace e in grado di rispondere alle reali esigenze. Compito del servizio sarà quello di creare le condizioni (pratiche, logistiche e di carattere relazionale) che consentano allo studente di attivare in modo costruttivo le proprie capacità cognitive, senza mai interferire nel rapporto studente- docente, momento fondante della formazione universitaria che va salvaguardato. Il tutorship consiste infatti in una funzione di supporto e guida che affianca il processo di crescita dell’individuo senza soprapporsi. 

I tutor affiancheranno i volontari per un totale di 200 ore. 

	Prodotti (eventuali):

Non sono previsti prodotti specifici

	Risultati attesi:

Incremento di opportunità di collaborazione di rete fra i soggetti che aderiscono al progetto incrementando al tempo stesso le conoscenze e le competenze dei volontari attraverso un’attività concreta di sostegno. Al tempo stesso si mira alla possibilità di ampliare il diritto allo studio dei soggetti disabili, ostacolando quindi il fenomeno dell’abbandono agli studi.


Azione 3: PROMOZIONE
	Obiettivo:

L’obiettivo di questa azione è promuovere il servizio di accompagnamento agli studenti disabili dell’università attraverso iniziative di informazione e pubblicizzazione. Per mezzo di  un sistema di affissione di locandine e volantinaggio si mirerà a sensibilizzare la cittadinanza in merito ai bisogni e alle esigenze dei disabili. Conoscendo i servizi offerti dalle associazioni di volontariato presenti nel territorio i cittadini potranno avvicinarsi al mondo stesso del volontariato. Questo porterà quindi all’ampliarsi del bacino dei volontari stessi con il fine ultimo di potenziare e proseguire in futuro l’iniziativa progettuale. 



	Destinatari:

Volontari, cittadinanza, persone disabili, enti

	Modalità di fruizione:

La fase di promozione prevede la realizzazione locandine e volantini informativi delle associazioni e del servizio offerto. 

Un esperto grafico realizzerà il volantino occupandosi di assemblare testo, format, e immagini e relativa stampa.

Verrà inoltre creato un punto informativo presso l’università in cui un tutor (per un totale di 45 ore) e i volontari potranno fornire accoglienza e informazioni ai ragazzi disabili che intendono iniziare un percorso di studi e alle loro famiglie. 

Importante sarà il ruolo del servizio universitario in questa azione di promozione. Grazie a questa, inoltre, a seguito di contatti già intercorsi con l’università, la collaborazione con l’ufficio didattico dell’università che si occupa appunto, dell’area disabili, potrà implementarsi, al fine di meglio integrare tutte le forze del settore. Probabilmente il percorso potrà poi sfociare nella stipula di una sorta di convenzione tra le associazioni e l’università stessa.

I volontari saranno coinvolti nella presenza presso il punto informativo e nella distribuzione e diffusione del materiale promozionale stesso.



	Prodotti (eventuali):

Si prevede di realizzare locandine e volantini informativi per pubblicizzare il servizio alla persona di accompagnamento disabili e sensibilizzare la cittadinanza.

	Risultati attesi:

Sensibilizzare ed incentivare la comunità locale attraverso la diffusione della cultura della solidarietà e della collaborazione, nella comprensione della diversità intesa come valore umano e ricchezza sociale. Ulteriore risultato è quello di ampliare le iscrizioni di ragazzi disabili nel polo universitario.




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto, che avrà il compito di tenere i contatti fra Associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Il monitoraggio e la valutazione dell’impatto delle varie azioni saranno effettuati costantemente dal coordinatore di progetto e dai volontari delle associazioni coinvolte, che si incontreranno regolarmente per verificare le azioni già attuate e programmare quelle da realizzare. 

La valutazione verrà effettuata tenendo conto dei seguenti indicatori:

Numero di ore di formazione effettivamente erogate (almeno 15)

Livello di gradimento della formazione, attraverso l’elaborazione dei questionari

Numero di volontari partecipanti alla formazione (almeno 8)

Competenze e capacità di risposta per “percorsi” di accoglienza e reinserimento (numero di percorsi in corso e valutazione dei risultati raggiunti in relazione al numero di percorsi attivati (almeno 5)

